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AUTISMO E RELAZIONI SENTIMENTALI:  
UN PROGRAMMA DI SKILLS TRAINING 
Chiara Salvadei, Claudio Cantelmi, Sara Englaro, Beatrice Visco, Paola Ma-
rinelli, Alessia Silvaggi e Ilaria Ianucci 

 

Negli ultimi anni è aumentato nell’ambito della ricerca scientifica 
l’interesse nell’indagare il legame tra l’autismo (ASD) e le relazioni 
sentimentali. Tali ricerche mettono in luce come sono varie le diffi-
coltà che soggetti con ASD incontrano negli approcci relazionali e 
sessuali, soprattutto rispetto alla comunicazione e alle capacità di 
prendere in considerazione la prospettiva dell’altro, aspetti impor-
tanti per iniziare e mantenere relazioni intime. Questo sembra essere 
legato a un altro dato significativo: i soggetti con ASD trovano mag-
gior gratificazione quando il partner è ASD, mentre sono meno sod-
disfatti se il partner è normotipico. Il nostro studio propone un pro-
gramma di skills training al fine di insegnare le abilità di base per 
affrontare il primo approccio romantico o sessuale. Il nostro pro-
gramma è rivolto a un gruppo di adolescenti e giovani adulti ASD 
con età compresa tra 16 e 26 anni. Il protocollo è composto da una 
parte psicoeducazionale e da una parte esperienziale che i discenti 
dovranno seguire nel tempo tra un incontro e l’altro. Negli incontri 
tratteremo di abilità specifiche quali la comunicazione, l’aspetto non 
verbale, riconoscimento delle emozioni, teoria della mente, l’empatia 
cognitiva e affettiva; mentre nel tempo tra gli incontri i soggetti sa-
ranno invitati a esporsi in contesti specifici come messaggeria e 
speed date, cene sociali, al fine di sperimentare in vivo le abilità 
acquisite. Per la valutazione del programma pre e post incontri si 
utilizzerà il test autosomministrato Autism Spectrum Quotient (AQ; 
Simon Baron-Cohen et al., 2001) per l’indagine dei tratti autistici; e 
un questionario qualitativo a risposta aperta, costruito ad hoc, che 
vada a indagare le esperienze relazionali e affettive.  
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ARTE E AUTISMO: UNA PROSPETTIVA TERAPEUTICA PER IL BENESSERE 

PSICOLOGICO 
Mara Catena, Mariangela Carella, Gessica D’Angeli e Martina Inchingolo 
 

Questo progetto esplora gli effetti dell’arte sul benessere psicolo-
gico di ragazzi con sindrome di autismo.  

La letteratura esistente evidenzia i benefici terapeutici dell’arte 
per le persone con disturbi dello spettro autistico (Betts et al., 2014), 
suggerendo che l’interazione artistica può migliorare il benessere 
sociale ed emotivo (Jia, 2023).  

In questo studio, un campione di 5 ragazzi parteciperà a sei incon-
tri in cui sceglieranno un’opera d’arte da una mostra, la descrive-
ranno e poi, guidati, disegneranno ciò che l’opera evoca in loro. Ogni 
incontro avrà una durata di tre ore e i ragazzi selezioneranno com-
plessivamente cinque opere.  

Metodo: prevede l’uso di questionari creati ad hoc e calibrati sulle 
capacità di comprensione dei partecipanti per misurare il benessere 
psicologico prima e dopo l’intervento. I dati saranno raccolti e ana-
lizzati qualitativamente per valutare eventuali miglioramenti nel be-
nessere psicologico dei partecipanti.  

Ipotesi: gli incontri d’arte miglioreranno il benessere psicologico 
dei partecipanti rispetto ai livelli iniziali. Il processo di descrizione e 
disegno delle opere d’arte faciliterà l’espressione delle emozioni e 
dei pensieri, promuovendo una maggiore autoconsapevolezza e capa-
cità comunicativa. La partecipazione attiva e guidata in un contesto 
artistico contribuirà a ridurre i sintomi di ansia e stress nei parteci-
panti, migliorando il loro benessere emotivo. Questo studio intende 
fornire evidenze sui benefici dell’integrazione dell’arte nelle terapie 
per ragazzi con disturbi dello spettro autistico, offrendo nuovi spunti 
per sviluppare programmi di intervento più efficaci. 
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THE ART OF SETTING LIMITS: UN INTERVENTO PSICOEDUCATIVO SU PA-

ZIENTI CON DIFFICOLTÀ DI REGOLAZIONE EMOTIVA 
Chiara Carbone, Fabiana D’Ambrosio, Pietro Tartaro, Saverio Biagiotti e 
Riccardo Fabris 
 

I dati presenti in letteratura indicano che difficoltà nella rego-
lazione emotiva sono presenti in vari quadri clinici e incidono nega-
tivamente anche sulle abilità interpersonali e assertive. Il presente 
studio si propone di valutare gli effetti di un training di assertività 
sulle abilità di regolazione emotiva in soggetti che riportano dif-
ficoltà relazionali. Il training prevede il coinvolgimento di 10 sog-
getti con punteggi inferiori alla media ai questionari DERS (Dif-
ficulties in emotion regulation scale) e SIB (Valutazione del com-
portamento interpersonale e Assertivo) e che hanno attualmente in 
atto percorsi di psicoterapia individuale parallelamente al training. Il 
training si compone di 5 moduli proposti in 5 incontri di 2 ore ognu-
no a cadenza quindicinale e prevede lo svolgimento di homework tra 
un incontro e l’altro. Al termine degli incontri è prevista la ri-sommi-
nistrazione dei questionari. L’ipotesi è che le abilità di regolazione e-
motiva migliorino in seguito alla partecipazione al training. I van-
taggi a breve termine possono essere riconducibili alla soddisfazione 
della necessità umana di esprimere i propri bisogni, desideri e pen-
sieri e di avere un ruolo costruttivo nelle relazioni. 
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SOCIAL NETWORK, ALESSITIMIA E ADOLESCENZA:
UN’INDAGINE ESPLORATIVA 
Arrigo Bettella, Ruben Campagnano, Daniela D’Orazio, Federica Giuliani e 
Giuliana Salucci 

Pur offrendo numerose opportunità nell’ambito delle relazioni in-
terpersonali e della comunicazione, l’utilizzo dei social network 
comporta una serie di rischi importanti per la salute mentale dei loro 
utenti. Questo è emerso molto chiaramente dall’ultimo report del-
l’OMS, che ha obiettivato molteplici conseguenze negative sulla sa-
lute mentale degli individui che utilizzano in maniera assidua i social 
network. In virtù delle loro particolari condizioni evolutive e del neu-
rosviluppo una categoria particolarmente vulnerabile a tali conse-
guenze è quella degli adolescenti, la cui formazione dell’io e la cui 
maturazione neurocerebrale sono in piena fase di modulazione. Al-
trettanto a rischio di sviluppare disturbi mentali e disagio psicologico 
sono tuttavia anche i giovani adulti, che alle difficoltà legate alle ul-
time fasi del consolidamento neurofisiologico vedono affiancarsi e-
mergenti problematiche lavorative, sociali e identitarie. Una funzione 
cognitiva che viene particolarmente colpita dall’utilizzo intenso di 
social network è quello dell’intelligenza emotiva: il sistema di gra-
tificazione basato sull’approvazione pubblica su cui molti social 
network si basano (sia per contenuti, sia per infrastruttura) squalifica 
una corretta capacità di leggere le proprie emozioni primarie e fa-
vorisce l’attribuzione a elementi esterni di un valore affettivo che do-
vrebbe essere invece proprio delle proprie dinamiche interne. Impa-
rare che la stabilità del sé e la propria felicità dipendono dall’apprez-
zamento degli altri, apprezzamento per altro espresso sui social con 
un linguaggio analogico-simbolico e in maniera estremamente sem-
plicistica, inficia sulla corretta inte-grazione degli aspetti identitari e 
sull’autostima degli utenti, nonché sulla capacità di significare i pro-
pri vissuti interiori. L’obiettivo di questo studio è quello di misurare 
il grado di alessitimia dei giovani adulti (fascia d’età 18-30 anni) re-
lativamente all’utilizzo che fanno quotidianamente di applicazioni di 
social networking service. La popolazione di riferimento sarà costi-
tuita da individui reclutati nelle scuole superiori e nei servizi pubblici 
di salute mentale di varie città italiane, il cui livello di impegno nei 

Copyright © FrancoAngeli 
This work is released under Creative Commons Attribution - Non-Commercial – 

No Derivatives License. For terms and conditions of usage please see: http://creativecommons.org 



86 Modelli della Mente (ISSNe 2531-4556), 1/2023 

social network sarà stratificato e differenziato tramite uno strumento 
di misurazione anagrafica apposito. L’alessitimia sarà poi misurata 
per mezzo dello strumento psicometrico TAS-20 (Toronto 
Alexythimia Scale nella versione a 20 item, Taylor et al., 1992), con 
particolare attenzione alla correlazione con il criterio di tempo al 
giorno speso nell’utilizzo dei servizi. La speranza è che tali rileva-
zioni possano suggerire future opportunità in ambito psicoterapeutico 
e psicoeducativo, in particolare per quanto riguarda il riconoscimento 
di segnali precoci di crisi e la prevenzione dell’insorgenza di nuove 
psicopatologie conseguenti all’alessitimia, che sempre più si sta im-
ponendo come fattore di rischio. 
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